MODULO 5: LE RELAZIONI UMANE O INTERPERSONALI
Unità didattica 1:Gli atteggiamenti specifici che determinano le relazioni

1.1. Atteggiamenti e motivazioni
L’orientamento più accreditate nel campo della psicologia sociale e della comunicazione sostiene che atteggiamenti e motivazioni orientano il comportamento umano.
Cosa sono atteggiamenti e motivazioni?
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1.2. Gli atteggiamenti
Gli atteggiamenti hanno sempre un OGGETTO.

L’oggetto degli atteggiamenti può essere costituito da:

animali

cose materiali
gruppi

abitudini

stili di vita

idee

categorie di persone

Gli atteggiamenti sono caratterizzati da tre componenti:

a) componente cognitiva: insieme di valori, credenze, conoscenze , idee che una persona si è costruita intorno ad una certa realtà, ad un certo oggetto.

Ad esempio: nell’atteggiamento verso gli stranieri, la componente cognitiva saranno i pensieri e le idee che penso rispetto agli stranieri;

b) componente affettiva: l’insieme di emozioni, sentimenti, ricordi legati all’oggetto dell’atteggiamento.

Ad esempio: nell’atteggiamento verso gli stranieri la componente affettiva è rappresentata dalle emozioni (paura, odio, vergogna oppure gioia, curiosità) che provo nei loro confronti;

c) componente comportamentale: l’insieme di comportamenti che si mettono in atto rispetto ad un determinato oggetto.

Ad esempio: nell’atteggiamento verso gli stranieri la componente comportamentale è costituita dai comportamenti concreti che metto in atto in presenza di persone straniere (scendo dal tram quando salgono loro; tendo a non comunicare con loro se mi parlano…)
1.3. La componente cognitiva degli atteggiamenti.

Un ruolo centrale nel sistema cognitivo alla base degli atteggiamenti è ricoperto dai valori.

Cosa sono i valori? (O meglio: cosa intende il vostro libro per valori?)

Sono idee, realtà ed esperienze che riteniamo importanti e desiderabili per la nostra vita.

1) idee = credenze, convinzioni, opinioni, visioni del mondo. Ad esempio: religione, fede politica, valori morali, valori estetici (il senso del bello);
2) realtà (entità) = oggetti materiali, persone, luoghi, proprietà. Ad esempio: denaro, amici, vestiti, automobili;

3) esperienze = attività, azioni, eventi. Ad esempio: lo sport, lo stare con gli amici, andare in discoteca, ballare, viaggiare…

I valori sono il “nocciolo duro” delle credenze di un individuo. Per questo radicati profondamente nella mentalità degli individui e difficilmente vengono modificati.

1.4. La componente cognitivo-affettiva = i pensieri irrazionali.

Gli atteggiamenti vengono condizionati da pregiudizi e da preconcetti.

Nella vita di ogni giorno agiscono delle idee preconcette che possiamo chiamare “PENSIERI IRRAZIONALI”.

Ad esempio:

1) Io devo piacere a tutti e tutti devono dare il loro consenso sul mio comportamento;

2) Devo essere perfetto sempre e in ogni ambito, in modo da conquistarmi la lode di tutto il mondo;

3) Quando le cose non vanno come voglio, è un disastro.

4) Se esiste un pericolo, dovrei preoccuparmi perché prima o poi mi succederà;

5) Il mio passato controlla il mio presente;

6) E’ più semplice evitare certe difficoltà della vita che affrontarle;

7) Gli altri devono comportarsi come dico io;

8) Ogni problema ammette una soluzione; se non la trova, è un disastro;

9) Quando le persone fanno male qualcosa, dovrebbero essere punite;

10) La mi felicità non dipende da me;

11) Ho bisogno di qualcuno da cui dipendere.

QUALI SONO LE CATEGORIE PRINCIPALI DI PENSIERI IRRAZIONALI?

SONO PENSIERI CHE TENDONO AD ASSOLUTIZZARE ASPETTI PARZIALI DELL’ESISTENZA, O AD INGIGANTIRE OLTRE MISURA ELEMENTI NEGATIVI DELL’ESPERIENZA.

1) DOVERIZZAZIONI: imporre un senso assoluto al corso delle cose. Ad esempio: “Devo assolutamente avere ciò che desidero”; “I miei allievi devono assolutamente prendere un bel voto nella verifica”.

2) ESPRESSIONI DI INTOLLERANZA. “Non sopporto…”
3) VALUTAZIONI GLOBALI. Viene assolutizzato un aspetto parziale delle persone o delle situazioni. Ad esempio: “Giorgio una volta in discoteca si è ubriacato. Giorgio è un ubriacone”; “Leila ha preso 4 nella prima verifica di matematica. Leila non capisce niente di matematica”.

4) CREAZIONE DI CATASTROFI. Vengono amplificati gli aspetti negativi di un’esperienza.

5) ASSOLUTIZZAZIONE DI BISOGNI. Trasformano in bisogno assoluto ciò che è solo preferibile.

1.5. La componente comportamentale: le norme sociali e le regole di relazione

Cosa sono le norme sociali?












La nostra vita quotidiana è regolate da norme sociali. Non le abbiamo inventate noi: ce le troviamo a disposizione dal momento che nasciamo in una determinata cultura e impariamo a stare con gli altri.
Certi gesti o comportamenti hanno un significato diverso a seconda della cultura in cui vengono compiuti.

Ad esempio: baciarsi sulla bocca per i russi è normale. Per noi italiani no.

Non tutte le norme sociali sono identiche.

Sumner ha distinto tre tipi di norme sociali:

1) FOLKWAYS = USANZE, CONVENZIONI, CERIMONIALI. Le regole di relazione rientrano in questa categoria. I folkways non sono trasmesse per iscritto e non sono sanzionate in maniera formale. Però sono molto tenaci. Provate, ad esempio, a chiedere ad un perfetto sconosciuto notizie approfondite sul suo stato di salute…;

2) MORES(=NORME MORALI). Sono le regole di tipo etico o religioso.

3) STATEWAY = leggi, regolamenti, norme scritte, codici (codice stradale, regolamento condominiale, regolamento scolastico…) che vengono trasmesse in forma scritta e che vengono sanzionate formalmente.

LE NORME RELATIVE ALLA COMUNICAZIONE, DI SOLITO SONO TACITE

PERCHE’ ESISTONO LE NORME?

PER MOTIVI ETICI (=in una società ci sono cose giuste e cose sbagliate…), FUNZIONALI (= servono per far funzionare meglio le cose…), RELIGIOSI (=alcune norme hanno carattere religioso, ad esempio nella nostra cultura di matrice cristiana il giorno dedicato al riposo è la domenica).
ALCUNE NON HANNO UNA GIUSTIFICAZIONE “PALESE” MA VANNO RISPETTATE IN OGNI CASO. Ad esempio: la trattativa sul prezzo quando si acquista qualcosa è normale in paese arabo, mentre nei paesi occidentali, nella stragrande maggioranza dei casi, no.

COME VENGONO FATTE RISPETTARE LE NORME?

1) Attraverso il CONTROLLO FORMALE (= le sanzioni in caso di violazione delle regole sono stabilite in forma scritta e pubblica, attraverso leggi e norme giuridiche);

2) Attraverso il controllo informale(= non esistono norme che prevedono una sanzione: sono le altre persone coinvolte nella situazione a sanzionare positivamente o negativamente il comportamento).
	SISTEMA DELLE SANZIONI

	SANZIONI POSITIVE
	SANZIONI NEGATIVE

	Rispetto
	Discredito

	Apprezzamento
	Biasimo

	Lode
	Critica

	Simpatia
	Esclusione

	Promozione
	Abbassamento di grado

	Onorificenza
	Trasferimento punitivo

	Doni 
	Licenziamento

	Accettazione
	Esitamento

	Integrazione
	Scomunica

	Premi
	Multa

	Affetto
	Pena detentiva

	
	


APPENDICE: TEMPO E SPAZIO NELLE COMUNICAZIONI.
TEMPO

Le diverse culture si differenziano anche per quando riguarda la concezione del tempo.

La rilevanza data al tempo determina l’interesse verso le relazioni interpersonali: se in una cultura l’importante è la produttività individuale e tutti devono mostrarsi sempre indaffarati, come se il tempo non bastasse mai, allora viene data poca importanza allo sviluppo e al consolidamento di relazioni interpersonali stabili. Invece in culture dove il tempo non è considerato una risorsa scarsa e dove la produttività non è un valore assoluto, viene attribuita maggior importanza alla cura delle relazioni interpersonali.
Ad esempio: gli americani si basano su una logica lineare per l’organizzazione delle riunioni. Ci si aspetta che tutti arrivino in orario e che si trattino tutti i punti prestabiliti. I popoli latini invece si basano su una logica circolare: ci si aspetta di parlare di cose che non rientrano nell’ordine del giorno, si tende ad arrivare in ritardo e a protrarre la riunione ben oltre l’orario di chiusura.

SPAZIO

La concezione dello spazio non è assoluta ma dipende dalle diverse culture.

Gli americani, quando sono in un gruppo di soli uomini,  tendono a tenere una distanza di circa un metro quando si trovano ed evitano il contatto fisico. Arabi, messicani ed italiani tendono invece a tenere distanze molto ridotte.
ATTEGGIAMENTO





DISPOSIZIONE FAVOREVOLE O SFAVOREVOLE DI UN INDIVIDUO VERSO QUALCOSA.


E’ L’INSIEME DI


CONCETTI, CREDENZE, VALORI, RICORDI


EMOZIONI


ABITUDINI, ATTI





NORME SOCIALI





SONO REGOLE CHE PRESCRIVONO COSA FARE NELLE DIVERSE SITUAZIONI IN CUI CI RELAZIONIAMO CON GLI ALTRI.


VARIANO DA CULTURA A CULTURA.





MOTIVAZIONE





STATO EMOZIONALE INTERIORE COMPLESSO


CHE IMPLICA LA DISPOSIZIONE AD AGIRE AL FINE DEL RAGGIUNGIMENTO DI UNA META.


E’ L’INSIEME DI BISOGNI, DESIDERI, VALORI CREDENZE.














